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l>cilacoli 

Accanto: Eddia 
O'Connel 

e Patsy Kenslt 
In «Absolute 

beginners» di 
Julien 

Tempie; sotto: 
il regista 

sul set 

L'intervista Julien Tempie, con Bowie e Costello, 
gira a Londra un musicai sui giovani degli anni '50 
E sullo sfondo c'è un vecchio quartiere partenopeo 

Quella Napoli 
sulle rive 

del Tamigi 
Nostro servizio 

LONDRA — Le vetrine del Caffè Ire
ne sono in pezzi. Vicino al Club San
ta Lucia ci sono macchine bruciate. 
Il ristorante Mario's con l'insegna 
bianco-rosso-verde è barricato. Sla
mo sui set di Absolute Beginners con 
la tentazione di tradurre 11 titolo in 
'Napoli, Inghilterra: La ricostruzio-
ne del quartiere londinese di Notting 
Hill, particolarmente l'area che negli 
anni '50 era chiamata 'Napoli* è così 
perfetta che non si vede un centime
tro di cartapesta. Perfino i cartelloni 
pubblicitari lungo Ladbroke Road 
sembrano originali. 'Betta Getta Ve
spa; meglio prendere la Vespa, rac
comanda un giovane al/a Valentino 
in slang anglo-Italiano saltando sul 
nuovo fenomeno a due ruote. Hanno 
Impelgato 12 settimane e speso una 
considerevole parte del 6 milioni di 
sterline del costo di produzione per 
ricostruire il cuore di 'Napoli* al cen
tro dell'Epic-Muslcal in gestazione 
da quattro anni, ora al terzo di mese 
di lavorazione negli studi di Shep-
perton. Se The Killing Fields (Le ur
la del silenzio) ostata la risposta in
glese ad Apocalypse Now, già si par
la di Absolete Beginners come la ri
sposta a West Side Story. 

'Ne sarei contento» — dice 11 regi
sta Julien Tempie 'perché ritengo 
West Side Story un buon film. Qui 
però trattiamo gli anni '50 meno in
genuamente, usando la nostra cono
scenza storica di quel periodo. I mu
sical americani dell'epoca erano 
staccati dalla realtà, legati all'icono
grafia di auto nichelate. Coca cola e 
giacche di pelle. Ma l'esperienza in
glese ostata molto diversa. Sono sta
ti gli anni in cui per la prima volta 1 
giovani della classe operaia avevano 
soldi da spendere. Vivevano la vita 

I come un'avventura, godevano la li

bertà sessuale, avevano l'impressio
ne che il mondo fosse caduto in ma
no al 'potere giovane: Nessuno si 
immagina che il sogno si sarebbe 
svuotato, che la televisione commer
ciale e il consumismo avrebbero ro
vinato l'esperimento fino ad arriva
re, trent'annl dopo, alla ritirata mo
rale oltre che economica del tha tche-
rismo. Lei stessa del resto è un pro
dotto del conservatorismo nato a 
quell'epoca tra la classe operala. È 
un periodo interessante; ci serve per 
capire II presente. Magli Intellettuali 
sono restii ad occuparsi degli anni 
dell'eterna adolescenza. È un dover 
ammettere che slamo vecchi, magari 
anche falliti. Il mio film osserva l'i
nizio del fenomeno del tcenagers con 
l'intelligenza della fine, cioè di quello 
che ora sappiamo: 

Absolute Beginners (Principianti 
assoluti) è tratto dall'omonimo ro
manzo di Colin Mclnnes uscito nel 
1958, parte di una trilogia riscoperta 
dopo la sua morte nel 1976.l'princi
pianti' sono i giovani londinesi sui 
15-20 anni proiettati da circostanze 
socio-economiche che non capisco
no, verso un protagonismo edonisti
co sotto l'insegna del 'divino potere 
della gioventù: Il personaggio prin
cipale, Colin, ha 17 anni. E amico di 
prostitute, omosessuali, neri e gua
dagna benino facendo foto porno
grafiche. Ha tre amori: Suzette, ra
gazzina che gli procura I clienti, la 
Vespa regalatagli da un diplomatico 
che si fa fotografare vestito da balle
rina e soprattutto Londra, sciatta e 
povera, ma con una sua esuberanza 
nero-partenopea che seduce e com
muove. Nel suol dirompenti traspor
ti lirico-sensuali, Colin fa pensare a 
Salinger o Pasolini che proprio negli 
stessi anni pubblicava Ragazzi di vi
ta e Una vita violenta. 

Il sogno s'Infrange quando giova
ni teppisti bianchi Invr.dono 11 quar
tiere per dare la caccia al neri. Sono I 
famosi tumulti razziali del 1953 di 
cui ancora oggi è rimasta la cicatri
ce. Nel film si sosterrà che oltre ad 
essere provocati dal fascisti, dietro 
c'erano speculatori edilizi che aveva
no Interesse a cacciare I neri dal 
quartiere per dar luogo a costruzioni 
lucrative. *Non si tratta di un musi
cal storico o politico' dice Tempie 
«ma oltre alla celebrazione della gio
ventù, del cosmopolìtanlsmo, del 
multiculturale, il film pone doman
de sul potere economico, su quello 
del media che oggi sono finiti in ma
no alla destra. Sul fatto che al di là 
del potere giovane che sedusse milio
ni di ragazzi non c'è stato nessun ve
ro cambiamento politico in Inghil
terra, un paese tuttora oppresso da 
una struttura di classe molto rigida. 
Detto questo, voglio fare un musical 
divertente e soprattutto accesslble. 
Non sono d'accordo sul cosiddetto 
revival del cinema inglese. Dov'è II 
pubblico? Direi che il cinema è stato 
sequestrato da una mafia di intellet
tuali liberali tipo Channel 4 che lo 
presentano come un'estensione del 
teatro. Si vedono atteri che fanno 
mille sforzi davanti alle telecamere. 
una recitazione reazionaria, stereo
tipa, mentre spesso basta una perso
na ordinaria per comunicare forti 
emozioni al pubblico. Metti Ctint Ea-
stwood. E poi il cinema inglese non 
sa fare spettacolo, non usa il ballo, lo 
spazio, gli esterni. Molti dei cosiddet
ti bravi registi contemporanei, a mio 
parere, hanno una visione schifosa
mente ristretta di quello che può da
re IJ cinema». 

È arrivato II sole. Tempie scatta 
dietro la macchina da presa. In que
sto agosto con pioggia da record, tut
ti tengono l'occhio al cielo per calco-

tare la durata della preziosa appari
zione. Scatta il ciack sulla ripresa 
480, un matrimonio misto con gli 
sposi che ballano sul cofano della 
macchina a suon di reggae. Cappelli
ni a fiori, denti smaglianti e ragazzi
ni che sembrano usciti da un film di 
De Sica. Tempie studia gli angoli, fa 
piazzare le cineprese con confidente 
estremismo. Una è su una gru, l'al
tra a livello del selciato. È II primo 
regista della scuola punk. Prima di 
fare l famosi video per Davti Bowie e 
i Rolllng Stones ha lavorato per l Sex 
Plstols. 'Ho Imparato a fare 11 cine
ma attraverso 1 video, ma è una for
ma troppo legata all'effetto imme
diato dell'Immagine, mentre lo vo
glio mettere l'immagine al servizio 
dell'idea. Devo molto al Sex Plstols e 
alle loro teorie sull'uso del media. 
Credo molto in quello che si stava 
cercando di fare, essenzialmente una 
cultura di tutti, per tutti, popolare ed 
accessibile*. 

Intanto le prime sorprese si sono 
già avute con la scelta degli interpre
ti. Sul set troviamo insieme a Davle 
Bowie, Mandy Rlce-Davies, assolu
tamente quella che insieme a Chri
stine Keeler fu coinvolta nello scan
dalo Profumo. Sarà la madre di Co
lin, l'attore Eddie O'Connel], scelto 
fra migliaia di sconosciuti. Per la 
musica, oltre a Da vie Bowie ci saran
no le canzoni di Bay Davies (che re
cita anche la parte del padre di Co
lin) Sade, Keith Rlchards, Elvts Co
stello, il tutto all'insegna del Jazz. 
Non solo per l'importanza che ebbe 
negli anni '50 ma In quanto ti mes
saggio del film, come quello del libro, 
è definitivamente antinazista, mul
ticulturale, nell'ultima scena gli in
terpreti fanno la pace sulla pista da 
ballo del club Santa Lucia. All'italia
na, assolutamente. 

Affìo Bernabei 

Sylvester 
Stallone «per 
sole donne» 

LOS ANGELES — -Play girl» 
di ottobre, il mensile per sole 
donne che negli Usa ha una 
notevole diffusione — parago
nabile a quella delle riviste per 
uomini — pubblicherà le foto 
di Sylvester Stallone nudo. Ed 
è già previsto un successo di 
vendita. Per le «fans* di Stallo* 
ne sarà però una delusione, 
perché il popolare «Rambo» 
appare con assai meno musco
li di quanti ne mostra oggi: si 
tratta infatti delie foto Tratte 
da un film porno («Party at 
Kitty and Studs») girato quan
do l'attore era ancora scono* 
sciuto. 

In Urss 
vetri d'arte 

del 500 d.C. 
MOSCA — L'antica Pendzhl* 
kent, situata vicino all'omoni* 
m» città odierna del Tadzhiki* 
stan (una delle Repubbliche 
Sovietiche dell'Asia centrale) è 
da tempo un luogo di ricchi 
ritrovamenti archeologici. Nei 
secoli VI e Vili d.C. essa è stata 
un importante centro cultura
le dello stato di Sogdiana. La 
città, circondata da mura e 
torri, aveva una grossa fortez
za, molti begli edifici e tempi 
buddisti. Vi sono satc trovate 
un gran numero di opere d'ar
te di maestri locali e resti di 

affreschi meravigliosi negli 
interni. 

Fra gli ultimi ritrovamenti 
— informa la Novostl — ha at* 
tirato una grande attenzione 
la bottega di un piccolo com
merciante di ceramiche. Essa 
e stata trovata ad 1,4 metri di 

firofondità dalla superficie 
errestre e un tempo faceva 

Sarte di un grande edificio. 
'cll'intcrno della bottega so* 

no stati ritrovati, dei Tram* 
menti di stoviglie in vetro di
pinte in un colore giallo-mar
rone da un artista vissuto fra 
la fine del VII e la prima metà 
dell'VIII secolo d.C. Il metodo 
di dipingere la superficie 
smaltata con un pigmento fai-
to di sali di rame, argento e 
altre componenti, è unico nel 
suo genere. Sui frammenti 
delle tazze di vetro c'è un or
namento formato da alcuni 
archi a ferro di cavallo e da 
rosette a sei petali all'interno. 

A Cardiff 
vietato 

«Rambo II» 
LONDRA — Il comune di Car
dili (Galles, Gran Bretagna) 
ha vietato la proiezione nei ci
nema cittadini del film «Ram* 
bo II» interpretato da Sylve
ster Stallone, fino a che la pel* 
licola non sia ulteriormente 
esaminata, così come auspica* _"; 
to dal «Safcty council», un en* V 
te per il controllo dei contcnu* ' 
ti dei film. James Tyc. diretto* 
re del «council», sta cercando 
di far vietare definitivamente 
la diffusione della pellicola in 
Gran Bretagna in quanto «di 
un'insrnsata violenza». 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Papà è in 
viaggio d'affari, «opera se
conda* del giovane cineasta 
jugoslavo Emir Kusturlca, 
plurllaureato a Venezia 84 e 
a Cannes 85, ha aperto festo
samente la 38* edizione del 
festival cinematografico di 
Locamo. Subito dopo, in al
trettanta letizia, hanno pre
so 11 via le molteplici sezioni 
che Infittiscono il palinsesto 
delta stessa manifestazione. 
In particolare, la rassegna 
competitiva ufficiale è stata 
inaugurata con brillante 
slancio grazie, in primo luo
go, al film cinese Terra 
gialla, sorprendente lavoro 
d'esordio del cineasta tren
taduenne Chen Kalge e, in 
seconda istanza, alla pellico
la americana Signal 7, film 
di Rob Nllsson patrocinato, 
per l'occasione, dal celebre, 
autorevolissimo Francis 
Ford Coppola. 

Da registrare positiva
mente, frattanto, l'avvio 
concomitante della lunga, 
proficua maratona dell'lm-
gonente Impresa di Edgar 

:eltz Helmat (quindici ore e 
mezzo di proiezione); la par
tenza in bellezza della retro» 
spettlva dedicata allo scom
parso cineasta sovietico Bo
ris Barnet (1902-1065) con i 
memorabili Mister West nel 

S aese del bolscevichi di Lev 
lutesciov, La ragazza con la 

cappelliera, La casa della via 
Trubnaja; l'apertura della 
serie competitiva del Tv Mo-
vies con l'americano Do you 
remember love, interpretato 
da una magistrale Joanne 
Woodward e realizzato da 
Jeff Bleckner, l'italiano La 
città di Miriam di Aldo Lado 
e da altri lavori di variabile 
interesse e tematica. 

Ma ciò che resta 11 clou di 
questo scorcio iniziale di Lo* 
carno 85 risulta sicuramente 
il film proveniente dalla Ci
na popolare Terra gialla. E 
per diverse ragioni. Prima 
tra tutte quella di trovarsi di 
fronte ad un'opera quanto 
meno Insospettata. Benché 
proposta fuggevolmente al 
festival di Edimburgo e sub!» 
to notata per 1 suol precisi, 
specifici caratteri di novità. 
la realizzazione di Chen Kal
ge riveste il valore e 11 peso di 
una svolta importante nel 
quadfro della più recente 
produzione cinese. 

Come si ricorderà, fino a 
pochi anni fa, opere di cinea
sti cinesi proposti via via nel
le varie rassegne destavano, 
di norma, vasto interesse, 
ma alla distanza, vista la ri
correnza Insistita in quelle 
stesse opere, di modulo e sti
lemi cosi rituali, cosi baroc-
camente manierati attraver
so i quali prendevano forma 
e sostanza drammi e, più 
spesso, melodrammi dagli 
intenti pesantemente dida
scalici e meccanicamente 
moralistici, ogni curiosità fu 

f iresto soppiantata da un'in-
asatldlta assuefazione, E 

giusto in questo momento 
critico, pressapoco nei primi 
80, che in Cina cominciano a 
farsi strada, non senza fatica 
né laboriose esperienze, al
cuni giovani cineasti già si
gnificativamente bloccati in 
flassato dalla rovinosa «rivo-
uzione culturale». Chen 

Kalge é, tra questi, uno dei 
più intraprendenti e deter
minati. E di lì a poco Infatti, 
per l'esattezza nell'84, eccolo 
portare a compimento que
sto suo ambizioso e, tutto 
sommato, riuscito Terra 
gialla, 

Ecco, ma perchè, si dirà, 
tanto scalpore, tale interesse 
per questo film? In effetti, 

Locamo '85 

Il libro Ferdinando Cordova analizza la massoneria tra il 1892 e il 1908 

Stona di un partito privato 
Era il 1925 e in una seduta 

della Camera era in discus
sione la legge sulla soppres
sione delle società segrete. 
Levatosi a parlare, Antonio 
Gramsci citò il Grande 
Oriente d'Italia definendolo 
come il vero e unico «partito» 
della borghesia italiana. 
Certo Gramsci non intende
va confondere la massoneria 
con un partito nel senso let
terale del termine; voleva pe
rò sottolineare l'inequivoca
bile composizione di classe 
dell'associazione e, soprat
tutto, denunciarne il ruolo 
politico. Voleva insomma 
mostrare come, nelle vicen
de pre e post-unitarie, attra
verso la massoneria la bor
ghesia avesse perseguito 1 
suol interessi più propri e 
cercato di determinare la 
condotta del partiti e delle 
consorterie indirizzandola 
nel senso ad essa più utile. Se 
l'ombra del sospetto che co
pre In parte la vita economi
ca del paese ha fatto talvolta 
favoleggiare di occulti Inter
venti nei fatti più sensazio

nali della vita pubblica, ieri 
come oggi; è in ogni caso 
possibile verificare questi so
spetti. cosi com'è possibile 
verificare 11 vero dell'affer
mazione gramsciana, nel di
stacco almeno di una rico
struzione storica. Per indu
zione, e con ampi margini di 
dubbio, ciascuno potrà poi 
ripensare anche al presente. 

È ciò che ha fatto, per 11 
periodo che va dal 1892 al 
1908, un giovane storico di 
valore, Ferdinando Cordova 
(Massoneria e politica In Ita
lia, Laterza, 366 pp., 35.000 li
re). La ricostruzione di tale 
periodo è seguita in quella di 
tre «grandi maestri»: Adria
no Lemmi, Emesto Nathan, 
Ettore Ferrari. Sotto la gui
da del primo si assiste a una 
massoneria nella quale si ri
specchiano le lacerazioni ti
piche della società e della po
litica italiana durante l'età 
crisplna; al tempo di Nathan 
è li momento della conflit
tualità tra il decollo indu
striale e la nascita del partito 
socialista, scontro che co- Carimonia di initiazJona massonica in un» stampa dal '700 

stringe la borghesia ad in
ventare nuovi metodi di 
azione politica e nuove al
leanze al fine di salvaguar
dare i propri interessi di 
classe; con Ettore Ferrati 
gungiamo al periodo più in-

ressante, quando la mas
soneria rilancia con forza il 
suo tradizionale anticlerica
lismo, organizza le grandi 
battaglie democratiche per il 
divorzio e la laicità della 
scuola proprio mentre, dal
l'altra parte, GlolltU si orien
ta verso il recupero delle for
ze cattoliche e il manteni
mento degli equilibri sociali. 
Quale infine li quadro e il 
giudizio complessivo? Cor
dova, più che esporto. Io sug
gerisce. 

Se talora la massoneria, 
specie nella fase Lemmi, ap
pare immischiata In difesa 
di interessi angusti e poco 
puliti, in altre situazioni sto
riche si propone come porta
trice di un progetto politico 
In difesa dello stato laico, di 
un riformismo moderato e 
dei tradizionali valori risor
gimentali. Fatto comunque 
salvo li giudizio di Gramsci, 
il libro suggerisce un inter
rogativo: date le capacità di 
adattamento della borghesia 
a situazioni mutate, cosa sa
rebbe divenuta la massone
ria dopo la scissione de) 1908 
con la quale questa indaglnt 
al conclude? 

Ugo Dotti 

Grande interesse 
per «Terra gialla», opera prima 

di Chen Kaige, nuovo astro 
della cinematografia orientale 

È nata la 
«nouvelle 
vaglie» 
cinese 

Qui sopra: un'inquadratura di «Signal 7» di Rob Nilsson; in alto: Alba Monura ne «La citta di 
Miriam» di Aldo Lado 

non è tanto importante la vi
cenda su cui si incentra per
ché, a guardare bene, pur 
avendo un piglio abbastanza 
eterodosso, ricorrono sem
pre in essa certi motivi co
muni a tanti altri film cinesi 
del passato. Sinteticamente, 
un soldato, militante rivolu
zionario dell'armata di Mao, 
è dislocato nel '39, proprio al 
tempo della più dura lotta 
contro gli invasori giappone
si, nelle sperdute contrade 
dello Sciansì, per rintraccia
re, recuperare canti usi e co
stumi della più antica tradi
zione popolare al fine di pre
servare simile patrimonio 
culturale da un sicuro de
grado e da un successivo 
oblìo. Soltanto che lo stesso 
soldato, posto a confronto 
con le retrive consuetudini 
praticate da arcaiche comu
nità contadine-pastorizie, 
non sa impedirsi di instillare 
prima il dubbio, poi l'ansia 
di riscatto ad una ragazzetta 
e ad un bambino che, col loro 
povero padre, sono stati fino 
ad allora costretti a sottosta
re alle più desolanti imposi
zioni tribali. 

Terra gialla tratteggia la 
storia poc'anzi sommaria
mente evocata con un lin
guaggio cinematografico 

prezioso e sapiente che ri
chiama alla mente ora 11 più 
classico elegiaco Dovgenko, 
ora il più rigoroso, stilizza-
tissimo Jancsò. Eppure non 
è forse questo 11 pregio mag
giore del film di Chen Kaige, 
quanto il fatto che, anche 
ammirando e cogliendo nel
la giusta misura l'eleganza 
del racconto a grande respi
ro, Terra gialla si impone 
proprio perla «novità» sia po
litica, sia poetica prospettata 
con una medlazlne stilistica-
espressiva svelta, assoluta
mente disinibita e, al con
tempo, con una lucidità, una 
sobrietà, diclamo pure, 
«ideologica» se non del tutto 
esemplare, certo di estrema 
spregiudicatezza e originali
tà narrative, 

Va detto sin d'ora che Ter
ra gialla non è, quel che si 
dice un capolavoro, ma un 
cineasta come Chen Kaige si 
rivela peraltro quale un au
tore dalle idee chiare e dalle 
convinzioni saldissime. Tan
to, cioè, che non c'è da stu
pirsi del fatto che, a proposi
to della sua «opera prima» e 
di film dei suoi colleghi e 
coetanei, 1 critici più Rifor
mati ed attenti vadano già 
parlando di una montante 
nouvelle vague del cinema 
cinese. E di questo parere, ad 

esemplo, Il noto sinologo e 
studioso di cose cinemato
grafiche dell'Estremo Orien
te Marco MUller che, appun
to, sul conto di Chen Kaige e 
del suo Terra g/a//a esprime 
11 giudizio più lusinghiero. E, 
personalmente, non abbia
mo alcun motivo per dissen
tire. 

Di ou alche interesse, sem-

f»re neila rassegna competl-
Iva anche il film americano 

Signal 7dl Rob Nilsson. Pur
troppo, qui, gli elementi di 
novità risultano nell'Insieme 
piuttosto scarsi. Una mate 
assortita congrega di taxisti 
e, in particolare, due tra essi, 
ripropongono in una «notte 
brava* e disgraziata tutti I 
drammi, le sconfitte, le fru
strazioni che si portano ad
dosso come vinti e vittime 
predestinati da sempre. Il 
racconto è grintoso, popola
to di maschere rocciose, di 
situazioni estreme, ma lo 
svolgimento è monocorde, la 
regia indugia e indulge nelle 
soluzioni Ha psicodramma. 
Pertanto Signal 7, nonostan
te l'esperto mestiere di Rob 
Nllsson, si stempera e infine 
defluisce presto verso un 
prevedibile compianto di pe
nosi casi-limite. E basta. 

Sauro Borelli 

INFORMAZIONE COMMERCIALE 

GUIDA CEI 
NUOVO ANNUARIO DEGLI ALBERGHI D'ITALIA 
Dopo ben quattro anni ritorna l'elenco generale della disponibilità alberghiera Italiana, 
strumento di lavoro indispensabile per gli oltre 3.500 Agenti di Viaggio nazionali, nonché per 
1 numerosissimi Operatori turistici stranieri interessati al nostro mercato. 
A cura della CEI SpA - Compagnia Editrice Italiana, la GUIDA CEI • Nuovo Annuario degli 
Alberghi d'Italia, presenta non poche novità. Una simbologia chiara e completa indica tutte 
le caratteristiche ed i servizi delle 38.612 Aziende Alberghiere elencate (Alberghi, Pensioni, 
Locande e Rifugi Alpini). Dalla piccola Locanda Edelweiss di Passo del Tonale al prestigioso 
San Domenico di Taormina, al nuovislmo Sheraton di Roma con le sue 615 camere. 
L'uomo d'affari o l'Azienda che deve organizzare congressi e meetlngs può rapidamente 
Identificare l'albergo più attrezzato attraverso I simboli che Indicano le sale riunioni, gli 
impianti di traduzione simultanea, li servizio telex, gli audiovisivi ecc., mentre chi avesse 
bisogno dell'albergo vicino alla Fiera o alla stazione ferroviaria (oppure vicino al mare, agli 
impianti di risalita, all'air terminal ecc.) potrà chiedere al proprio Agente di Viaggio, attra
verso queste specifiche simbologie, di rintracciarlo In modo rapido e sicuro. 
I simboli utilizzati nella GUIDA CEI. graficamente perfetti per l'ottima definizione ottenuta 
dalla fotocomposizione elettronica, sono 51, accuratamente selezionati e rispondenti In tutto 
alle caratteristiche internazionali. La decodifica di questi simboli è In cinque lingue: italiano, 
Inglese, francese, tedesco e spagnolo ed è realizzata, oltre che in entrambi 1 volumi, anche su 
un apposito segnalibro che ne consente un uso semplice e veloce. 
La GUIDA CEI offre II panorama completo e dettagliato di tutte le Aziende alberghiere 
italiane. Crediamo, quindi, che la CEI SpA abbia reso un buon servìgio al settore turistico 
nostrano, ma particolarmente agli Agenti di Viaggio, ai quali la GUIDA CEI verrà recapitata 
gratuitamente nei prossimi giorni. Ma non basta: «Riceveranno gratis la Guida» sottolinea il 
dottor Claudio Latanza, direttore responsabile dell'opera, «anche tutti gli uffici dell'ENIT In 
Italia ed all'estero, in un'ottica di collaborazione tra noi e l'Ente preposto dallo Stato». 
«Due volumi per 3.273 pagine complessive», continua II dottor Latanza, «quasi tre anni di 
scrupoloso lavoro, realizzato con I più moderni sistemi computerizzati, dalla gestione del dati 
alla fotocomposizione del testi per la stampa». 
Insomma la GUIDA CEI si colloca In una posizione di rilievo tra le guide alberghiere In 
commercio proprio per la sua completezza, elasticità e leggibilità, facendo in particolare 
l'occhiolino all'Operatore Turistico ed alle piccole, medie e grandi Aziende. 
La GUIDA CEI è in vendita ai prezzo, ancora abbastanza contenuto data l'Importanza 
dell'opera, di 100.000 lire, IVA Inclusa. Chi fosse Interessato all'acquisto potrà rivolgersi alla 
CEI SpA di Roma in Via del Tempio n. 4. tei. 6569562/6541271, oltre che in libreria. 


